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EAI = Escursionismo in Ambiente Innevato
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Escursionismo 
invernale     
con le        
ciaspole

un nuovo 
fenomeno di 
massa !
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Condizione 
necessaria

la sicurezza

conoscenza dei 
pericoli legati 
all’ambiente 
innevato 
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Classificazione dei percorsi in base alle difficoltà
(art. 6 del nuovo regolamento degli AE) 

EAI = Escursionismo in Ambiente Innevato 

“itinerari in ambiente innevato che richiedano l’ut ilizzo di racchette 
da neve , con percorsi evidenti e riconoscibili, su  facili vie di 

accesso, di fondo valle o in zone boschive non impe rvie o su crinali 
aperti e poco esposti, con dislivelli e difficoltà g eneralmente 

contenuti che garantiscano sicurezza di percorribil ità “
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< 250
Limite di 
sicurezza
A meno di 25 gradi 
(neve bagnata) la 
valanga si mette in 
movimento solo in 
casi di estrema 
eccezionalità
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La prevenzione parte dall’analisi delle escursioni che hanno 
prodotto incidenti gravi ma, soprattutto da quelle che hanno 

presentato problemi senza giungere fortunatamente 
all’evento tragico

Le cause sono riconducibili a:
Imperizia (perché si conosce poco)
Imprudenza (perchè si sopravalutano le proprie capacità e 
quelle dei partecipanti)
Negligenza (perché non si valutano i segnali dell’ambiente 
anche piccoli, che invece, se considerati complessivamente 
possono diventare un preciso avvertimento    
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““ una sicura escursione parte dalla prevenzioneuna sicura escursione parte dalla prevenzione ““

Le cause principali sono riconducibili a:
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““ una sicura escursione parte una sicura escursione parte 
dalla prevenzionedalla prevenzione ““

Il metodo mnemonico del 

“ 3X3 “
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Il metodo mnemonico del 3X3 

Filtro 1 . filtro regionale o rete grande (pianificazione dell’escursione a casa)

Riduzione progressiva del rischio del 70%
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Bollettino 
Valanghe

Interpretazione 
e Glossario Termini

Aggiornamento EAI  
17-01-2010

Filtro 1 . filtro regionale o rete grande (pianificazione dell’escursione a casa)

Riduzione progressiva del rischio del 70%
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Il metodo mnemonico del 3X3 

Filtro 1 . filtro regionale o rete grande (pianificazione dell’escursione a casa)

Riduzione progressiva del rischio del 70%
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Pianificare e programmare l’escursione – altre note

Accorgimenti per come misurare l’inclinazione di un pendio sulla cartina 

100%4 mm.45 gradi

81%5 mm.39 gradi

68%6 mm.34 gradi

58%7 mm.30 gradi

50%8 mm.27 gradi

Tabella per carta 1:25.000 considerando 
una differenza tra curve di livello di 100 m
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Pianificare e 
programmare 
l’escursione –
altre note

Esempi di 
tracce 
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Il metodo mnemonico del 3X3 

Filtro 1 . filtro regionale o rete grande (pianificazione dell’escursione a casa)

Riduzione progressiva del rischio del 70%

������ scegli i compagni in base 
all'obiettivo

per l'esperienza e per capacità tecnica ;

per l'efficacia fisica;

per stabilità psichica in situazioni difficili;

stabilisci il numero massimo .
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Il metodo mnemonico del 3X3 

Filtro 2. filtro zonale o rete media (osservazione ambiente sul luogo escursione)

Riduzione progressiva del rischio del 20%

������ valuta le condizioni del tempo 
in base a: 
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Il metodo mnemonico del 3X3 

Filtro 2. filtro zonale o rete media (osservazione ambiente sul luogo escursione)

Riduzione progressiva del rischio del 20%

������ rileva la copertura nevosa, 

���
�
���� ������������ �
��������

���
�����
���� 
���	������ �
�
�����
�
�����������
��������

����

���
�������
���������� ��� ��������	
����
�� �

��
�
�����
���


��������������
��
��
������
�
�  ������������������������

������������
�����
��������



aggiornamento EAI 2010aggiornamento EAI 2010
gigi sironi 

��������	�
	��
��
��	�

�������������	�
	��
��
��	�

�����
�� �
�	������	��������
�	�����	�����	�����
���
��
�	������	��������
�	�����	�����	�����
���
� ��

Il metodo mnemonico del 3X3 

Filtro 2. filtro zonale o rete media (osservazione ambiente sul luogo escursione)

Riduzione progressiva del rischio del 20%

������ osserva la morfologia di tutto 
l’itinerario visibile e: 
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Il metodo mnemonico del 3X3 

Filtro 3. filtro locale o rete piccola (valutazione del singolo pendio)

Riduzione progressiva del rischio del 5%

������ controlla il manto, 
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Il metodo mnemonico del 3X3 

Filtro 3. filtro locale o rete piccola (valutazione del singolo pendio)

Riduzione progressiva del rischio del 5%

������ definisci l’inclinazione del pendio, 
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Pianificare e 
programmare 
l’escursione

– altre note -

Utilizzo dei bastoncini
per misurare in loco 
l’inclinazione di un 
pendio dubbio 

(attenzione da non farsi 
sul pendio stesso, ma su 
un pendio vicino con 
caratteristiche simili ma 
meno inclinato )
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Il metodo mnemonico del 3X3 

Filtro 3. filtro locale o rete piccola (valutazione del singolo pendio)

Riduzione progressiva del rischio del 5%
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Filtri …??

restante 5%

rischio residuo “ ineliminabile ”

70 + 20 + 5 = ……. 95 ???
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Pianificare e programmare l’escursione – altre note –

Ricordarsi che il camminare con le ciaspole e molto più faticoso del 
camminare estivo

Ricordarsi che il percorso studiato a tavolino, pot rebbe risultare 
soltanto indicativo e che le situazioni locali sul campo potrebbero 
indurre a scegliere un’altra traccia

Ricordarsi che i sentieri segnalati nelle carte esc ursionistiche sono 
tipicamente percorsi d’estate e vanno attentamente valutati (se non 
evitati per principio) perché progettati per un’agev ole cammino e 
non per la sicurezza dal pericolo valanghe !!!
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Misure di prevenzione individuale:

Equipaggiamento

Scarponi che garantiscano un sufficiente isolamento termico 
(possibilmente rigidi) 
Ghette
Bastoncini (telescopici) **(non infilare le mani nei laccioli dei bastoncini )**

Giacche (e pantaloni) a  protezione dal vento, dalla neve, dalla 
pioggia
Pile e similari confortevoli a  protezione dal freddo ma  traspiranti
(anziché pochi indumenti pesanti conviene combinare e indossare 
più “strati” sottili e leggeri)
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Equipaggiamento

Berretti con paraorecchie – fasce – scaldacollo

Guanti (ed eventuali sopraguanti) con dita o a moffola (è be ne averne un 
paio di ricambio) 

Occhiali da sole (è bene averne qualche paio di ricambio nel gruppo)

Telo termico

Altri eventuali accessori quali pila frontale, thermos, p iccolo coltellino 
multiuso, piccolo telo isolante di plastica  
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Misure di prevenzione generale :

Dotarsi di strumenti per l’autosoccorso ( ARTVA, Sonda e Pala )

sui pendii ripidi, da ritenersi sempre pericolosi, dividersi in piccoli 
gruppi di di 4/5 persone, e tenersi a distanza di ci rca 10 mt uno 
dall’altro; (nei punti non scendere tutti insieme) 
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Come si indossano le racchette da neve

Le racchette si differenziano in sinistra e destra e  per distinguerle si 
guarda la fibbia di chiusura che deve sempre essere  esterna

Si regolano in funzione della misura degli scarponi che vanno infilati 
sopra il puntale e stretti con i rispettivi lacciol i (ogni marca ha un suo 
sistema ma sono quasi tutti simili)
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Come si cammina

In pianura: racchetta sbloccata (a tallone libero) con gambe tenute 
leggermente divaricate 

Camminando : non sollevare la racchetta ma  farla quasi scivolare 
sulla neve

In salita : usare l’alzatacco (per una progressione meno faticosa)  

Pendio ripido in salita:  puntare bene il ramponcino anteriore prima 
di muovere il passo successivo
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Come si cammina

In discesa: racchetta sbloccata, puntare prima il tallone e poi la punta, 

Pendio ripido in discesa : tecnica del telemark - spostare il baricentro in 
basso piegando le ginocchia oppure racchetta bloccata e si scende con 
piccoli passi.

Traversi di pendii ripidi:  una racchetta  perpendicolare alla linea del 
pendio l’altra lungo la linea del pendio in modo da far aderire il 
ramponcino anteriore.

Traversi pendi molto ripidi con neve particolarmente dura : racchette in 
direzione del pendio e movimento con passi laterali, prima i bastoncini 
poi le racchette mantenendo sempre 3 punti di appoggio
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Quando  si cammina

Non rovinare le tracce di salita lasciate dagli sci alpinisti

Rispettare la natura: non rovinare rami, alberelli e arbusti 

Rispettare nel limite del possibile il manto nevoso , sotto di esso si 
riparano oppure sono in letargo diversi animali, ogni sforzo aggiuntivo 
che fanno per sfuggire al nostro arrivo, è uno spreco di energie che nelle 
severe condizioni invernali molte può costare la loro sopravvivenza    
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Foto e disegni da :

Archivio fotografico della Scuola Intersezionale di Escursionismo (autori vari)

Pubblicazioni AINEVA (Associazione Interregionale Neve e  Valanghe) 

Pubblicazioni CAI - SVI 

Bibliografia :

Pubblicazioni AINEVA (Associazione Interregionale Neve e  Valanghe)

Pubblicazioni  CAI – SVI  (Servizio Valanghe Italiano)

Manuali CAI

- Accompagnatori di escursionismo in ambiente innevato

- Sci Alpinismo
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WindWind--chillchill (raffreddo da vento)(raffreddo da vento)


